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Domani, alle 17, grande incontro di lavoratori, donne, giovani per la vittoria del «NO» 

• Giovanni 
ÌU <• ' \' , t*ì A r » •; » 

Sarà presente il compagno Luigi Ungo - Parlerà Gian Carlo Pajetta - La manifestazione politica sarà preceduta da uno spettacolo: interverrà Claudio Villa - Oggi Assem
blea del PCI a San Lorenzo e in altri quartferi - Iniziative unitarie per sottolineare la straordinaria affermazione del 12 maggio in difesa della libertà contro la sopraffazione 

FROSINONE 

No alla «tutela» 
della destra de 

Alla presenza del compagno Luigi Longo, presidente del PCI, una grande festa popolare 
per la vittoria del 12 maggio si svolgerà domani alle 17 In piazza S. Giovanni. Nel corso 
dell'incontro con I cittadini romani, prenderà la parola il compagno Gian Carlo Pajetta, della 
direzione. La manifestazione politica f>arà preceduta da uno spettacolo a cui daranno,vita 
artisti, attori, cantanti. Interverrà, tra gli altri, Claudio Villa. Parteciperanno anche nume
rosi complessi musicali di giovani. La vittoria del NO nel referendum è stata festeggiata 

in questi giorni con decine di 
entusiastiche assemblee po
polari. Alcune sono in pro
gramma oggi: a S. Lorenzo, 
alle 19,30, presso la sezione 
del PCI, in via dei Latini 73 
si terrà una manifestazione 
per celebrare la vittoria del 
12 maggio e il successo parti
colarmente signitìcativo con
seguito nel quartiere, dove la 
percentuale dei NO, passan
do dal 56,69 ottenuto dai par
titi divorzisti nelle elezioni 
politiche del 1972, ha rag
giunto lo straordinario risul
tato del 72^. 

Nel corso della festa i com
pagni, i lavoratori, le donne 
di San Lorenzo si incontre
ranno con una delegazione 
culturale nord-coreana, in vi
sita nel nostro Paese. La de
legazione. guidata da Diù 
Ciang Djoim, vicepresidente 
dell'associazione per i rappor
ti culturali con l'estero della 
Repubblica democratica co
reana, sarà ' accompagnata 
dalla compagna on. Carla 
Capponi, medaglia d'oro del
la Resistenza e dal compagno 
Franco Funghi, segretario 
della zona est del nostro par
tito. 

Assemblee popolari, comi
zi e feste per la vittoria del 
NO si svolgeranno in molti 
quartieri di Roma e nei co
muni della provincia. 

Le assemblee di stasera 
avranno luogo a porta San 
Giovanni (ore 19 con Mauri
zio Ferrara) . - all'Alberone 
(ore 19 con F . Raparelli). al 
Tufello (ore 18 con C. Verdi
ni), alla sezione « M. Cian
ca » (ore 18 con C. Fredduz-
zi), a Ludovisi (ore 18 con 
G. Imbellone), alla sezione 
« N. Franchellucci » (ore 19 
con R. Vitale), a Valmelaina 
(alle ore 20 con Leda Colom
bini), a Ponte Milvio (ore 19 
con Granoni), a Torre Mau
ra (alle ore 19 con Cervi), a 
Mazzini (ore 20 con Morrio-
ne). a ' Quarticciolo (ore 19 
con Borgna), a Casalbertone 
(ore 18.30 con Veltroni), a 
Frascati (alle 19 con Otta
viano. a Pomezia (ore 17.30 
con Corradi) e a Torvaiani-
ca alle or? 20. 

Grande successo anche nel
la provincia di Frosinone del
lo schieramento divorzista 
col voto del 12 maggio. Tut
ta la Ciociaria, e in partico-
Jar modo il capoluogo, han
no dimostrato in tal modo 
di essere sulla strada buona 
per scrollarsi di dosso la 
lunga e asfissiante « tutela » 
di personaggi come Andreotti 
e altri big della destra de
mocristiana, che in questa 
zona del Lazio hanno sem
pre mietuto voti, in ogni con
sultazione elettorale. 

Non sono serviti a molto 
gli sforzi degli andreottianl 
locali e dei recenti acquisti 
della corrente fanfaniana, 
né le visite in Ciociaria de
gli stessi esponenti fanfanla-
ni e andreottiani per tenta
re di mettere in moto la 
grossa macchina elettorale 
e clientelare del partito di 
maggioranza relativa. 

Lo schieramente del « sì », 
Infatti, solo di poco ha su
perato il 509ó dei voti nel
l'intera provincia, per la pre
cisione il 51,2, nonostante che 
10 elettorato democristiano > 
nelle elezioni politiche del 
'72, assieme a quello della 
destra neofascista, arrivasse 
al 589c. Lo schieramento dei 
partiti laici e democratici ha 
avuto un balzo di ben 6,7 
punti in percentuale, portan
dosi dal 42,1^ del 1972 al 
48,8% di domenica scorsa. 

Esaminando nei particolari 
11 voto ciociaro emergono an
cor più alcuni elementi 
straordinariamente positivi. 
I n primo luogo, il risultato 
del voto del capoluogo, dove 
lo schieramento divorzista ha 
raccolto un vistoso successo, 
raggiungendo il 52,4ré dei 
voti contro il 47,6% dei si. 
Va subito sottolineato il for 
te balzo (ben il 14* )̂ che 
h a portato alla vittoria i 
partiti del « no » la cui pre
cedente percentuale era a p 
pena del 38f£. 

Ma il successo del 12 mag
gio è venuto pure da mol
tissimi altri centri della pro
vincia, e in particolar modo 
da Anagni, Ceccano. Sora, 
Ceprano, Cassino. A Ceccano 
si è avuta la più alta percen
tuale provinciale a favore 
del « n o » con il 68,1%: da 

questo centro, tradizional
mente democratico, è perve
nuto lunedi pomeriggio, ap
pena un'ora dopo la chiusu
ra dei seggi, il primo esal
tante risultato che dava al 
« no » la stragrande maggio
ranza del voti. 

Ad Anagni, nella zona nord 
della provincia, si è raggiun
to il 6I,4',«, percentuale con
fermata in tutti i comuni 
circostanti (Pigilo. Paliano, 
Serrone, ecc.). Anche nel sud 
della provincia, nel Cassina-
te, la tendenza è risultata 
estremamente positiva, fa
cendo « registrare l'avanzata 
nella quasi totalità dei co
muni rispetto alle elezioni 
del-'72. Particolarmente bril
lante il risultato di Cassino. 
dove l « no » hanno sfiorato 
una clamorosa vittoria rag
giungendo il 47,2r«, con un 
balzo di ben 21 punti in per
centuale. Determinante • è 
stata per questo risultato 
dei comuni del Cassinate, la 
presenza della giovane clas
se operaia della Fiat di Pie-
dimonte San Germano. 

Altro sorprendente risulta
to è dato dalla vittoria ri
portata nel comune di Sora 
(centro a maggioranza de
mocristiana e feudo elettora
le di Andreotti) con una per
centuale del 51,6%, e un'avan
zata dell'8,4%. 

A questi eccellenti risulta
ti si aggiungono quelli di 
Ceprano (64,8%), di San Do
nato Valcomino (61%), Fe
rentino (54,2%), Isola Liri 
(66.8%). 
• Una vittoria, quella della 
provincia di Frosinone, che 
è stata costruita con una lun
ga e appassionata campagna 
elettorale, cui il nostro par
tito ha partecipato con im
pegno e intelligenza assieme 
alle altre forze politiche, lai
che e democratiche. A que
sta affermazione hanno in
dubbiamente contribuito mas
se di elettori cattolici che in 
questa occasione hanno re
spinto la campagna sopraf-
fattrice della DC e hanno 
inteso dimostrare di essere 
a fianco delle masse lavora
trici per una battaglia di li
bertà e di civiltà. 

Maurizio Federico 

Intervento del PCI alla Provincia 

Aprire l'ospedale 
a Palombaro Sabina 

L'ospedale di Palombara Sa
bina, pronto da tre mesi, deve 
essere aperto e messo in grado 
di funzionare. Contemporanea
mente ne deve essere sollecita
mente decisa anche la classifi
cazione. Questo ha ieri sera 
chiesto con forza il gruppo co
munista alla Provincia con un 

In edicola 
Lazio 70 

E' uscito in edicola il 
secondo quaderno di 
Lazio settanta, la rivi
sta del comitato regio
nale del PCI . 

Questo numero • è 
dedicato interamente 
al convegno sul ruoio 
della piccola e media 
industria per la ripre
sa economica del La-

i zio. 
L 

Cvita di A 
partito J 

CC.DD. — Cello-Monti: Ore 19 
(Cianci); Esqulllno: ore 19,30 
(Greco); Ponte Mammolo: ore 18; 
Moranlno: ore 19,30 (Alet ta) ; 
Mario Alleata: ore 19.30 (Tail ic-
n e ) ; I o r i o Prati: ore 19 (Tanni
lo) ; Colleferro: ore 20 (Unitalo!) 

ZONA TIVOLI — A Tivoli alle 
ore 16 riunione dei Consiglieri del
le Comunità Montane (Maderchi-
Mlcuccl). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: oro 19.30 in fe 
derazione; cellula magistero: oro 21 
in Federazione; Segretari di cellula 
• r e l i In Federazione. 

FOCI — Anguille»: oro 19 . es-
sejsnblea per testa di Nuova Cene* 

(•attlni). 

intervento del compagno Mar-
letta il quale ha vivacemente 
criticato i ritardi della giunta 
regionale di centro sinistra sul
la legge sui comprensori sa
nitari. 

La popolazione di Palombara 
— ha detto Marletta — ha 
tutte le ragioni per protestare 
contro t ritardi. Sbagliano in
vece coloro che. per nascon
dere le responsabilità della DC 
e della maggioranza rivolgono 
l'attacco non ai partiti ed agli 
uomini che di tale grave stato 
di cose sono responsabili, ma 
alle istituzioni democratiche. 
come è stato in parte fatto 
l'altra mattina con la manife
sta/ione di fronte alla Regione 
che ha assunto toni qualunqui
stici. proprio con l'obicttivo di 
far dimenticare le responsa
bilità che sono della DC e dei 
suoi alleati (fra cui il PRI). 

Marletta ha quindi invitato la 
Giunta provinciale n farsi pro
motrice presso la Giunta regio
nale di un'iniziativa perchè la 
questione dell'ospedale di Pa
lombara venga risolta al più 
presto tenendo conto degli in
teressi della popolazione e del
l'intera regione. 

Marletta ha anche sollecitato 
da parte della provincia la con
vocazione della conferenza pro
vinciale della sanità. Il consi
gliere del PCI aveva risposto 
ad uno strumentale ed astioso 
intervento del repubblicano Pe
trocchi. 

Il consiglio provinciale — con 
un intervento del presidente La 
Morgia — ha anche espresso il 
silo sdegno per la tragedia di 
Maalot. Sono atti questi che 
colpiscono solo degli innocenti 
— ha detto I-a Morgia — e non 
aiutano la lotta del popolo pale
stinese i cui diritti devono in
vece essere tutelali. 

Nel corvi dflla discussione di 
tm'intcrrosa^ionc presentata dal 
gruppo romunista e Mil'a qunìn 
ha parlato il compagno Mar
roni. il consiglio ha ccndnnnato 
l'atteggiamento assunto alcune 
«edule fa dal gruppo missino 
che nella \ota?iono per la ele
zione dei rappresentanti nei 
consigli di amministrazione degli 
ospedali aveva votato, offen
dendo la dignità dell'assemblea, 
il nome di Eletta Pagliuca. 

Il grande risultato conqui
stato il 12 maggio dallo 
schieramento divorzista sarà 
inoltre esaltato nel corso dei 
numerosi comizi unitari in
detti per stasera al Trullo 
(alle ore 18 con tutti i par
titi che si sono impegnati per 
il NO: per il PCI vi parteci
pa il compagno Mammucari). 
a Nettuno (PCI. PSI. PSDI. 
alle 18. con il compagno Fio-
riello). a Lanuvio (PCI. PSI, 
PSDI. PRI . a l l e ore 18 con 
Agostinelli), a Civitavecchia 
(PCI. PSI. PRI. alle 18. con 
Ranalli). 

• • • 

Nel corso della mobilitazio
ne sviluppatasi in occasione 
della campagna, per il rere
ferendum e nel clima di en
tusiasmo che ha fatto seguito 
alla affermazione democrati
ca del 12 maggio, un ampio 
rafforzamento hanno cono
sciuto e continuano a regi
strare le organizzazioni del 
partito . Questa incessante 
crescita del partito si svolge 
in condizioni nuove e più fa
vorevoli in tutti i campi, so
prattutto sui temi delle bat
taglie di libertà e di civiltà 
che — come ha rilevato in 
un suo comunicato dell'altro 
giorno il comitato direttivo 
della Federazione romana del 
PCI — possono unire le for
ze democratiche e antifa
sciste. 

L'aumento degli iscritti e 
dei reclutati al partito è di
venuto costante: ogni giorno 
altri lavoratori, donne, giova
ni chiedono di militare nel 
PCI. Altri 5 reclutati si sono 
avuti al Quarticciolo e 2 a 
Ponte Mammolo, mentre la 
sezione Centocelle annuncia 
altri 20 tesserati. Centocelle 
ha, inoltre, completato ieri i 
versamenti per la sottoscri
zione. raggiungendo il 100% 
dell'obiettivo fissato. 

La campagna di sotto
scrizione per il referen
dum si concluderà domani 
noi corso della grande fa
sta popolar* a S. Giovanni, 
presso II palco allestito 
nella vasta piazta. 

Tutte le sezioni della cit
tà e della provincia seno 
invitate a completare i 
versamenti e a aggiorna
re la situazione del tesse
ramento. 

Le sezioni seno anche 
Invitate a ritirare presso 
i centri di iena il mate
riale di propaganda per 
la vittoria del 12 maggio. 

I cittadini che hanno festeggiato sotto la direzione del PCI la vittoria del NO nel referendum del 12 maggio 

Le medaglie pontifìcie 
vendute per essere fuse 

• E' proseguito ieri il processo per l furti in Vaticano, avvenuti 
nell'estate del 1968 quando quattro ex dipendenti della centrale 
telefonica vaticana rubarono nelle stanze del Papa (il pontefice 
era in vacanza a Castelgandolfo) oggetti di valore, medaglie e 
francobolli commemorativi. ,, -

In apertura di udienza, il collegio giudicante, composto dal 
presidente prof. Cipriotti e dai giudici a latere Ottaviani e Spa
gnoletti, ha ascoltato la deposizione di uno degli imputati, Giovanni 
Manupelli, che all'epoca dei furti ricopriva l'incarico di capo
squadra addetto alla centrale telefonica. . 

Il Manupelli ha detto che il primo furto, compiuto il 18 luglio 
del '08 nell'appartamento del pontefice, avvenne in modo del tutto 
occasionale. Dopo aver verificato la funzionalità dei telefoni nelle 
stanze del Papa, la squadra — composta oltre che dal Manupelli 
anche dal Casale e dal Perotli — notò che in una batteria di 
accumulatori mancava l'acqua distillata. 

I tre ritornarono nel pomeriggio per aggiungere l'acqua e nota
rono alcune scatole contenenti medaglie d'oro e d'argento. I tre 
le fecero sparire e dalla vendita ne ricavarono 200.000 lire ciascuno. 

La facilità con cui era stato compiuto il primo furto indusse i 
tre a progettarne un altro, che potè essere portato a compimento 
soltanto un anno dopo. In questa seconda occasione si imposses
sarono di medaglie d'oro il cui ricavato raggiunse le 400.000 lire 
per ognuno dei tre imputati. Il Manupelli ha anche precisato che 
le medaglie furono rivendute come oro da fondere mentre ave
vano un valore numismatico molto elevato. 

Giovanni Manupelli ha anche descritto il percorso che i tre ex 
dipendenti vaticani fecero per raggiungere le stanze del Papa, 
escludendo la partecipazione di altri al furto. 

Giornata di lotta per la casa: i lavoratori in corteo dal Colosseo 

ALLE 17,30 CON LAMA A SS. APOSTOLI 
Rilancio dell'edilizia economica e popolare, servizi sociali: sono gli obiettivi al centro della manifestazione - Un appuntamento di lotta particolarmente 
importante per Roma, dove è aperto il confronto tra Comune e sindacati - Dalle 15 scioperano gli edili - Raggiunto l'accordo per la SNIA di Colleferro 

Chiesta per un deputato de 

Autorizzazione 
a procedere per lo 
«scandalo Appia» 

. t ti 7 

La giunta competente della Camera dei depu
tati ha deciso di proporre l'autorizzazione a prò- , 
cedere nei confronti del deputato democristiane 
Mario ' Gargano • per - lo scandalo dell'acqua -
Appia. II parlamentare è accusato di « millan
tato credito ». La proposta delia giunta dovrà 
essere ora approvata dall'assemblea legisla
tiva, cui spetta, in questi casi, l'ultima parola. 

La richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti del deputato de fu formulata dal pro
curatore della repubblica di Roma, in seguito 
ad alcune sue responsabilità che sarebbero 
emerse nel 1972. nel corso delle indagini sulle 
caratteristiche batteriologiche dell'acqua mine
rale « Appia ». condotte dal pretore Amendola. 

L'on. Gargano avrebbe offerto la propria v 
e protezione ». in cambio di denaro, all'ammini; 
stratore unico della società, vantando appoggi 
presso personalità degli ambienti giudiziari. 
politici e tecnici e facendo credere — secondo 
l'accusa — di aver affrontato alcune spese per 
assicurare una conclusione positiva dell'inchiesta. 
In particolare — è detto nella domanda di auto
rizzazione — il parlamentare democristiano 

avrebbe assicurato di essere in rapporti di 
stretta amicizia con il pretore "Amendola. 

Per migliori condizioni di lavoro 

Autotrasportatori 
protestano 

a Civitavecchia 
H miglioramento delle condizioni di lavoro e 

il ruolo del trasporto nello sviluppo economico 
e industriale della Regione, sono stati al centro 
della giornata di lotta cui hanno dato vita. ieri. 
gli autotrasportatori del consorzio del porto di 
Civitavecchia. Lo sciopero è stato indetto dal-
PUPRA (Unione provinciale romana degli arti
giani) per richiedere, fra l'altro, l'insediamento 
di un « terminai » per gli automezzi, che renda 
più organico e più civile il rapporto tra il 
lavoro degli autotrasportatori e le attività 
portuali. 

Una delegazione di lavoratori e di dirigenti 
dell'UPRA è stata ricevuta dal sindaco Venanzi. 
Nell'incontro è stata sottolineata l'importanza 
che un'arca di parcheggio avrebbe per il com
pletamento delle attività portuali collaterali e 
per l'incremento degli investimenti e dell'occu
pazione. 11 sindaco, confermando la disponibilità 
dell'amministrazione comunale alla richiesta 
del consorzio, ha assicurato che la giunta muni
cipale, nel contesto delle iniziative che intende 
promuovere per avviare l'industrializzazione 
della zona, rispetterà le esigenze degli auto-
trasportatori. 

Una delegazione a colloquio col sottosegretario 

Protesta di produttori vinicoli 
al ministero dell'Agricoltura 

! \ ': 
Al centro delle richieste: controllo sulle sofisticazioni, sovven
zioni per le annate di scarsa produzione e distillazioni agevolate 

' Alcune centinaia di produt
tori di vino, provenienti da 
varie regioni d'Italia, hanno 
protestato ieri, davanti al mi
nistero dell'Agricoltura, con
tro le sofisticazioni, per otte
nete sovvenzioni nelle annate 
di scarsa produzione, per le 
distillazioni agevolate. 

Una delegazione di coltiva
tori vitivinicoli al termine 
della manifestazione, si è in
contrata con II sottosegreta
rio dell'agricoltura, on. Lo 
Bianco. Nel corso dell'incon
tro è stato richiesto un con
trollo più severo sulla produ
zione del vino e sui prezzi. 
In particolare è stata denun
ciata. la situazione verificata
si per la produzione del 1973: 
un'annata abbondante, ma 
con uva scadente che ha da
to vino a bassa gradazione 
alcoolica, provocando un rial
zo dei prezzi e l'accaparra
mento di una grossa fetta dei 
produttori di vino zuccherato 
o prodotto con uva di scarto. 

I produttori vinicoli hanno 
ribadito, inoltre, l'urgenza di 
un provvedimento riguardan
te la distillazione agevolata, 
misura che permetterebbe un 
rialzo del mercato che ha 
subito gravi flessioni, a cau
sa delle frequenti sofistica
zioni. 

II sottosegretario Lo Bian
co ha assicurato da parte 
sua, che il governo ha già 
richiesto alla CEE (Comuni
tà economica europea) l'at
tuazione • della - dlatiilaslone 
agevolata a on prezzo remi-
merativo per alcuni milioni 
di ettolitri di vino. 

Mercoledì olle 17 in piazzo Colonna 

Iniziativa dei mutilati 
e invalidi di guerra 

La manifestazione indetta dal consiglio direttivo del
l'associazione contro l'atteggiamento intransigente 
del governo — Le principali richieste riguardano 

l'adeguamento economico delle pensioni di guerra 

Il consiglio direttivo della 
associazione dei mutilati e in
validi di guerra ha indetto 
per mercoledì prossimo una 
manifestazione provinciale, 
che si terrà alle 17 in piazza 
Colonna, 

Dura ormai da mesi la pro
testa dei mutilati e, invalidi: 
in centinaia sostano davanti 
alla Camera dei deputati e 
alla Sede del Consiglio dei mi
nistri, in piazza Colonna, dove 
sono esposti 1 vessilli associa
tivi e il medagliere d'onore 
dell'Associazione. Le principali 
richieste riguardano l'adegua
mento economico, tabellare e 
normativo delle pensioni di 
guerra. Gli - Importi mensili, 

(infatti, sono stati ormai fal
cidiati dall'inflazione e dal 
vertiginoso aumento del co
sto della vita. Irrisori, del re

sto sono gli assegni mensili 
corrisposti ai mutilati e in
validi. 

E' ormai inderogabile la 
estensione delle provvidenze 
della legge 336 (sui benefici 
per gli ex-combattenti) abo
lendo le discriminazioni ora 
In atto per i mutilati e in
validi, che richiedono una 
reale assistenza sanitaria. 

L'associazione, in un comu
nicato. ha denunciato il per
durare dell'atteggiamento di 
chiusura del governo rispetto 
ai gravissimi problemi dei 
mutilati e invalidi di guerra. 
E* stato, inoltre, ribadito l'im
pegno nel continuare i «pic
chettaggi» in piazza Colon
na e nel prendere iniziative 
centrali se il governo perdu
rerà nell'lgnorare le richieste. 

complessivi 22 miliardi nel set
tore chimico, con un incre
mento dell'occupazione di 220 
unità, e l'unificazione dell'area 
contrattuale. Fino ad oggi, in
fatti, i lavoratori del comples
so erano divisi in due cate
gorie: chimici e metalmecca
nici. Questo provocava scom
pensi e sperequazioni che do
vevano essere eliminate e una 
divisione oggettiva all'interno 
della classe operaia. Nell'ac
cordo è prevista la costruzio
ne di un nuovo stabilimento 
entro il 1980 nella Valle del 
Sacco con circa 200 lavora
tori. I lavoratori hanno otte
nuto anche il godimento delle 
ferie in misura intera fino al 
1974; l'estensione delle 37 ore 
e 40 minuti settimanali ai tur
nisti a ciclo continuo; il rin
novo del premio di produzio
ne per complessive 20 mila 
lire e il mantenimento del 
mancato cottimo; una miglio
re regolamentazione della men
sa e dei diritti sindacali: ver
rà corrisposto in «una tan
tum i di 100 mila lire per tut
ti i lavoratori. 

/"piccola N̂ 
ycronaca/ 

Mostra 
Ieri pomeriggio alla galleria e II 

Grifo », in via di Ripetta 135, è 
stata aperta la mostra di disegni 
e sculture dipinte di Mattia Moreni, 
presentato al catalogo da Giorgio 
di Genova. Alla vernice è stato pre
sentato il volume degli Editori Riu
niti e Disegni e sculture dipinte 
di Mattia Moreni » che reca un 
testo critico di Di Genova. 

Smarrimento 
Il compagno Repetto ha smarri

to, davanti alla Direzione del par
tito, il portafoglio con i documenti. 
Chiunque lo ritrovasse è pregato di 
spedirlo a Tor Lupara via Nomtnla-
na chilometro 17,5. 

Diffida 
I l compagno Andrea Durante del

la sezione Appio Nuovo ha smarri
to la tessera del PCI del 1974 
n. 1568550. La presente vale an
che come diffida. 

Riunione degli assessori 
per l'edilizia scolastica 

Per una nuova politica della casa, fondata sul rilancio dell'edilizia economica e popo
lare, per i servizi, l'equo canone, l'occupazione, manifestano oggi i lavoratori romani e 
dell'intera regione. L'appuntamento è per le 16 al Colosseo da dove partirà un corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apostoli. Qui, alle 17.30. parlerà Luciano Lama per la Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. Presiederà Stelvio Ravizza, della Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. - La giornata odierna di lotta, che coinvolge tutte le categorie da tempo impe
gnate in una lotta dura e coe
rente per il diritto a un'abita
zione civile prende lo spunto 
dallo sciopero indetto a livello 
nazionale dai lavoratori delle co
struzioni. Gli edili, infatti.dopo 
aver conquistato un importante 
contratto integrativo riaprono la 
vertenza con il padronato per 
il salario annuo garantito, la 
anzianità di mestiere, l'indenni
tà di malattia e di infortunio. I 
120 mila ediii e lavoratori del 
legno, dei manufatti del ce
mento, dei laterizi, dei lapidei 
scenderanno in sciopero dalle 15 
in poi, mentre i cementieri si 
fermeranno per tutta la giornata. 

Ma la giornata di oggi ha un 
significato che va al di là del
le rivendicazioni • degli edili: 
essa vuole riaprire il discor
so, mai chiuso con il gover
no, per una nuova politica del
la casa, dei fitti e per l'equo 
canone, per l'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale, per l'adozione di prez
zi politici dei generi di largo 
consumo, per gli investimenti 
nel Mezzogiorno, per la detas
sazione dei salari; tutti temi 
che sono alla base del con
fronto con il governo. Per 
questo la manlestazione non è 
limitata agli edili ma ha rac
colto l'adesione delle altre ca
tegorie di lavoratori, sia di 
quelle impegnate in rivendica
zioni aziendali, sia di quelle 
che hanno concluso i contrat
ti. Si tratta, come ha detto la 
Federazione unitaria romana 
« di una risposta a una linea 
politica economica, tendente a 
far ricadere il peso della cri
si sulle spalle dei lavoratori ». 

A Roma, m particolare, la 
giornata di lotta odierna si in
serisce in un confronto aper
to dal movimento sindacale già 
dall'inizio dell'armo, e che re
gistra gravi ritardi. Mentre da 
un lato, infatti, si è ottenuto 
l'importante impegno perché 
siano realizzati nei tempi pre
visti i piani dell'Istituto auto
nomo case popolari, dall'altro 
il Comune e la Regione con
tinuano a mantenere atteggia
menti dilatori su questioni di 
importanza primaria come l'at
tuazione degli impegni per le 
soluzioni di emergenza, l'isti
tuzione del ' consorzio regiona
le dell'IACP, la definizione di 
una normativa generale sulle 
procedure di esproprio, l'incon
tro con il Comune, con il pre
sidente del Consiglio per sol
lecitare l'adozione dell'equo 
canone. • - •- a -

E' quella di oggi anche una 
occasione per sollecitare gli en
ti locali — che sul tema del
l'edilizia economica hanno un 
importante ruolo da svolgere — 
ad impegnarsi a fondo in una 
politica fatta di atti concreti 
e immediatamente operativi, 
nella lotta « per imporre scel
te generali radicalmente nuo
ve di politica economica e so
ciale ». ; 

Per questi ' obiettivi tutto il 
movimento sindacale si è schie
rato intorno ai lavoratori del
le costruzioni, alla cui lotta 
hanno dato anche l'adesione 
le cooperative di costruzione 
e di produzione lavoro. 

SNIA MONTEDISON — Do
po oltre otto mesi di lotta i 
3.800 lavoratori del complesso 
di Colleferro dove si produco
no derivati chimici, polvere da 
sparo, carri ferroviari e im
pianti. hanno raggiunto un'im
portante ipotesi di accordo, che 
ora dovrà essere verificato nel
le assemblee dei lavoratori. Gli 
impegni più significativi ri
guardano gli ivestimenti, per 

. E' morta 
Adele Castagna 

Si è spenta all'ospedale For-
lanini. dove era da tempo rico
verata. Adele Savasi, vedova 
Castagna, figura di comunista 
assai popolare soprattutto» a 
Monteverde Nuovo, il quartiere 
nel quale ella viveva. 

La compagna Adele era una 
delle più brave attiviste della 
locale sezione del PCI, ma an
che delle organizzazioni demo
cratiche di massa, prima tra 
tutte l'Unione donne italiane: la 
diffusione della stampa (per 
la quale fu più volte premiata"). 
il lavoro capillare, le iniziative 
rivendicative la ebbero sempre. 
fino a che la malattia glielo 
permise, impegnata protagoni
sta " 

Alla figlia e al genero. Wallv 
ed Enrico Palla, giungano le più 
sincere condoglianze della se
zione comunista di Monteverde 
Nuovo e dell'Unità. 

Si è svolta ieri mattina in 
Campidoglio, sotto la presiderà 
dell ' assessore comunale alle 
scuole, on. Luigi Manini. una 
riunione degli assessori all'edi
lizia scolastica dei comuni ca
poluoghi di regione. Nel corso 
dell'incontro sono stati esami
nati ì problemi connessi alle 
crescenti esigenze di disponibi
lità di nuove aule, specialmente 
nei grossi centri urbani. 

I numerosi interventi hanno 
affrontato il tema della com
plessità delle procedure previste 
dalle \igenti disposizioni di 
legge e della necessità di coor
dinare una serie di proposte 
intese ad approntare nuovi e 
più adeguati strumenti legisla
tivi che tengano conto della 
mutata realtà del paese e del 
pieno riconoscimento delle auto
nomie locali, anche in rapporto 
alle iniziative che il governo 
dovrà adottare in materia di 
edilizia scolastica. 

( in breve 
) 

UDÌ — O l i i alle 11 presso la 
sala della Stampa romana (piazza 
In Lucina, 2C) l'unione donne ita
liane Urrà una conferenza slampa 
su: « I l vote delle donne ha fatto 
vincere il " N O " >. Introdurrà Ma
ria Piccone Stella, della segreteria 
nazionale. Parteciperanno dirigenti 
di Ferrara, Genova. Napoli, Paler
mo, Roma e Venezia. 

GIORNATA DELLE TELECOMU-
NICAZIONI — Oggi, alle 11 nella 
sala degli Orazi e Curiali, in Cam
pidoglio, verrà celebrata la V I gior
nata mondiale delle telecomunica
zioni. Durante la cerimonia verrà 
commemorato anche Guglielmo Mar
coni, in occasiono del primo cente
nario «ella nascita. 

ISTITUTO ITALO-LATINO AME
RICANO — Martedì, alle 11.30, 
presso la sede dell'istituto italo-lati
no americano (piazza G. Marconi) 
per la serie degli « incontri con 
l'autore » si svolgerà un dibattito 
con lo scrittore Alejo Carpentier. 
Parteciperanno Mario Lunetta • Da
rio Puccini. 

PREVENZIONE MALATTIE IN 
FETTIVE — Martedì alle 11 nella 
Sala della Protomoteca, in Campi
doglio, si svolgerà un dibattito sul 
tema: • L'informazione come mezzo 
di prevenzione delle malattie infet
tive >. L'incontro à organizzato dal
l'Unione Nazionale Medici collabo
ratori della stampa d'infa 
(U .N.A.M.S. I . ) . 
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